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IL PERSONAGGIO

Dopo l’1-1 di Londra
gli uomini di Montella 
si giocano gli ottavi 
di Europa League
contro gli Spurs
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MISSION POSSIBLE

Mohamed Salah  
difende il pallone 
dall’attacco 
di Nacer Chadli.
I due saranno 
protagonisti anche 
questa sera.
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Concentrazione e coraggio

FIRENZE - La Fioren-
tina sa che ha una 
grande occasione per 
dare una vigorosa 
sterzata alla sua pur 
buona stagione. Bat-
tere il Tottenham. E 
lo sa anche Vincenzo 
Montella. Ecco le do-
mande rivolte al mi-
ster durante la confe-
renza stampa.
Cosa serve per passare il 
turno?
“La concentrazione, 
l’attenzione. Bisogna 
avere coraggio ed in-
tensità per novanta 
minuti e forse più. 
Dobbiamo essere più 
risolutivi nell’ulti-
mo passaggio, che è 
quello che ci è man-
cato all’andata”. 

Giocherà Neto?
“E’ un grandis-
simo professioni-
sta, mi dà ampie 
garanzie. Chi 
paga il biglietto è 
libero di fare quel-
lo che vuole, ma la 
squadra ha bisogno 
solo di sostegno. 
Tanto Neto lo sa be-
nissimo quello che 
pensano di lui i tifo-
si, non c’è bisogno di 
ricordarglielo ulte-
riormente”. 
Importante sarà anche 
Gomez?
“Deve continuare a 
giocare così, per la 
squadra. Possibil-
mente deve fare an-
che gol, ma è impor-
tante che sia dentro 

al gioco della squa-
dra. Farà la sua par-
te”.
Che gara sarà?
“Noi giochiamo per 
vincere, la nostra in-
dole dice questo. Poi 
se finisce 0-0 ci va 

bene. Noi faremo 
la nostra par-

t i t a , 
con il no-
stro modo di gio-
care. Vedo voglia di 
fare, spero che l’en-
tusiasmo ci porti co-
raggio. Vogliamo fare 
la partita contro un 
avversario forte”. 
Che differenze tra Italia 
ed Inghilterra?
“In Italia c’è molta 
più tattica, in Inghil-
terra c’è più potenza. 
A livello fisico il no-
stro calcio è meno 
abituato di quello in-
glese. Noi dovremmo 
essere abili a gestire 

il gioco con le nostre 
caratteristiche, que-
sto vuol dire anche 
provare a rallentare 
il gioco quando ab-
biamo la palla. Nella 
gara d’andata, loro 
hanno perso qual-
cosa sul piano del 
ritmo nella ripresa, 
l’importante è saper-

si ade-
guare quando la 
squadra avversa-
ria ti è superiore 
a livello fisico”. 
E se si dovesse fini-
re ai rigori?
“Siamo in 
credito con 
la fortuna. 
Se dovesse 
finire ai ri-
gori avre-
mo grandi 
c h a n c e . 
Non c’è 

nessuna sindrome, 
è solo casualità. Lo 
scorso anno Gonzalo 
li aveva segnati tutti”.

Francesco Nuccioni

Il mister Viola parla chiaro: «Per battere 
il Tottenham è necessario mantenere il 
ritmo per tutti i 90 minuti di gioco». E sulla 
possibilità di finire ai rigori, sdrammatizza 
«Siamo in credito con la fortuna. Lo scorso 
anno Gonzalo li segnò tutti»

Vincenzo Montella 
rimarrà sulla panchina 

Viola fino al 2017.
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È la nostra prima finale
TORINO - Avanti con i 
titolari. Perché il pas-
saggio del turno in 
Europa League non 
vale certo meno del-
la finale di Capital 
One Cup di domeni-
ca contro il Chelsea. 
Almeno secondo 
Mauricio Pochettino. 
“Non ho preparato 
nulla di speciale – 
dice il tecnico argen-
tino - anche perchè 
abbiamo visto tante 
partite della Fioren-
tina. Sappiamo che 
è un’ottima squadra 
e con ottimi giocato-
ri. E poi c’è Montel-
la. Ho già detto che 
sembra un allenatore 
spagnolo per come fa 
giocare la sua squa-
dra. Il modo in cui 
gioca la Fiorentina è 

molto simile al no-
stro per come affron-
tano la partita e la 
ricerca del gol.” 
Queste sono alcune 
delle domande rivol-
te al mister durante 
la conferenza stam-
pa.
Entrare in un campo dove 
hanno giocato Batistuta 
e Bertoni sarà emozio-
nante? 
“E’ la mia prima vol-
ta qui per me. E’ un 
onore stare in questo 
stadio dove grandis-
simi giocatori argen-
tini hanno giocato”. 
Ci sarà Chiriches?
“Ha le stesse possibi-
lità di giocare degli 
altri. E’ con noi, ci 
sono possibilità di 
vederlo in campo”. 
Ci saranno problemi con 

i tifosi? 
“Abbiamo giocato in 
Grecia, Turchia e Ser-
bia e sono stati sem-
pre corretti e penso 
che sarà così anche 
in questa occasione. 
E’ sempre meglio es-
sere preparati, ma il 
loro comportamento 
è sempre stato cor-
retto”.
Il Tottenham non la-
scia nulla la caso in 
un momento tanto 
cruciale della stagio-
ne, tanto che rimar-
rà ad allenarsi in 
Italia dopo la sfida 
contro la Fiorentina. 
Gli Spurs avranno 
solamente due gior-
ni di riposo prima di 
affrontare il Chelsea 
nella finale di Capi-
tal One Cup che si 

disputerà domenica 
prossima a Wembley. 
“Siamo 25-26 gioca-
tori in squadra ed era 
impossibile portarli 
tutti qui a Firenze. 
Partita dopo partita 
cerchiamo di portare 
la squadra migliore, 
poi venerdì e saba-
to deciderò per la 
sfida di domenica”. 
Pochettino ha poi 
espresso tutto il suo 
disappunto nei con-
fronti della Football 
Association che ha 
programmato la fina-
le di una competizio-
ne cosi importante 
nel bel mezzo degli 
impegni internazio-
nali, considerando 
che il Chelsea ha 
giocato la sua ultima 
partita sabato scorso 
contro il Burnley. “Se 
fosse stato il Chelsea 
nelle nostre condi-
zioni, Josè Mourinho 
si sarebbe lamentato 
di questa situazione”, 
ha chiuso Pochetti-
no.                   Fra.Nuc.

Alla vigilia del match di ritorno contro la Viola, 
Pochettino tiene alta l’attenzione: «Mi piace 
il calcio di Montella, ma noi dobbiamo 
passare il turno. I nostri tifosi? Sempre stati 
fantastici» 

il  mister

E’ l’allenatore della rinascita del Tottenham. Mauricio Pochettino, dopo 
una buona stagione al Southampton, è stato chiamato la scorsa stagione 
alla guida degli Spurs. Ha compiuto una mezza rivoluzione, ma ora “gli 
speroni” viaggiano nei piani alti della Premier League. E adesso sono gli 
avversari della Fiorentina in Europa League.
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ALLA TURCHIA
LA DIREZIONE 

La Uefa ha designa-
to una quaterna ar-
bitrale turca per la 
partita tra Fiorenti-
na e Tottenham, che 
vale la qualifica agli 
ottavi di finale di 
Europa League. L’ar-
bitro Hüseyin Göçek 
- internazionale dal 
2008 (ma il suo esor-
dio è solo nel 2009 in 
una partita tra nazio-
nali maggiori) -  avrà 
come assistenti Mu-
stafa Emre Eyisoy e 
Orkun Aktaş. Il quar-
to uomo sarà Serkan 
Okun.

FIRENZE - La squadra di 
Montella torna a Firen-
ze con un pareggio: 
buon risultato in vista 
del ritorno. Alla Fio-
rentina basterà dun-
que anche un sempli-
ce 0-0 per qualificarsi.

Ora veniamo alla par-
tita, un match ricco 
di emozioni che ha 
visto segnare en-
trambe le reti nella 
prima frazione di 

gioco.
Pochettino sce-
glie di iniziare 
la gara senza due 

dei suoi giocatori più 
talentuosi: Lamela e 

Kane (subentrati solo 
verso la fine del 
match). Nonostan-

te ciò, gli Spurs 
controllano il gio-
co per gran parte 

del primo tempo 
trovando tra l’altro, 

dopo appena 6’ minu-
ti, la rete del vantaggio 
con Soldado.
Il Tottenham continua 
a spingere sulle fasce 
laterali – dove la Fio-
rentina era più in dif-
ficoltà -  ma non riesce 
a trovare il 2-0. La re-
azione dei Viola arriva 
però al 36esimo: Mati 
Fernandez sorpren-
de Lloris con una 
punizione poten-
te e tagliata e Ba-
santa ne approfitta 
insaccando il pallone 
in rete dopo una mi-
schia in area di rigore.
Secondo tempo domi-
nato dalla squadra di 
Montella che non rie-
sce però a migliorare 
il risultato. Si deciderà 
tutto al Franchi, la Fio-
rentina può farcela, è a 
metà dell’opera. 

Roberto Colarusso

La trasferta, iniziata 
per i Viola come 
un incubo con la 
rete subita al sesto 
minuto, si è conclusa 
con un pareggio 
(1-1)  grazie 
a una 
prodezza 
in tandem 
di Mati 
Fernandez e 
Basanta

Basta uno zero a zero
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Roberto Soldado autore 
della rete del vantaggio 
nel match di andata.

Josè Basanta 
ha regolato 

i conti nel 
finale di 
Londra.
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FIRENZE - Ripartire dal-
la reazione di White 
Hart Lane. Ecco l’impe-
rativo d’obbligo per la 
Fiorentina che, stasera, 
si gioca l’accesso agli 
ottavi di finale contro 
il Tottenham. Dopo lo 
choc iniziale Montella 
aveva corretto, a par-
tita in corsa, l’assetto 
tattico passando a una 
difesa a quattro. E così 
al Franchi dovrebbe 
partire con un 4-3-3 con 
qualche novità di for-
mazione. La prima è tra 
i pali, Tatarusanu è in-
fortunato e al suo posto 
ci sarà il “separato in 
casa” Neto. Non dovreb-
be esserci neanche Ba-

santa, a segno a Londra, 
i centrali saranno Savic 
e Gonzalo Rodriguez. 
Sugli esterni, a destra 
Richards, mentre 
sulla corsia opposta 
Pasqual è favorito 
su Marcos Alonso. 
A centrocampo, fino 
all’ultimo, si tenterà il 
recupero di Borja Va-
lero, ma lo spagnolo 
non dovrebbe essere 
della partita. Al fianco 
di Pizarro, in mediana, 
ci saranno Mati Fernan-
dez e Badelj (in ballot-
taggio con Aquilani). 
In attacco spazio al 
tridente con Diamanti 
e Salah ai lati di Mario 
Gomez.

Viola col
TRIDENTE

Montella punta sul modulo che all’andata ha ribaltato   
il risultato e torna alla difesa a quattro,  Badelj  
dovrebbe sostituire Borja Valero in mediana

Fiorentina: 4-3-3

1 Neto
4 Richards
2 G. Rodriguez
15 Savic
23 Pasqual 
14 Mati Fernandez
7 Pizarro
5 Badelj
18 Diamanti
33 Gomez
74 Salah

ALLENATORE
Vincenzo Montella

Mario 
Gomez.

15
4

14
7

5

74

23

2

18

1

33
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TORINO - Tutti per Sua 
Maestà Harry Kane. 
Dopo avergli preferi-
to Soldado nella gara 
d’andata, infatti, stase-
ra Pochettino sembra 
intenzionato a schiera-
re dall’inizio il suo gio-
iello che, a 21 anni, si 
è reso protagonista di 
una stagione a dir poco 
travolgente. Al nume-
ro 18, quindi, spetterà 
il difficile compito di 
scardinare la difesa 
della Fiorentina e tra-
sformare gli Spurs nel-
la prima squadra ingle-
se ad aver espugnato 
il Franchi. Dietro alla 
stellina dell’Under 21 
britannica, nel classi-

co 4-2-3-1, agiranno il 
belga Chadli, il danese 
Eriksen e l’ex romani-
sta Erik Lamela (che do-
vrebbe spedire Town-
send in panchina). A 
proteggere la linea di-
fensiva a quattro, for-
mata da  Walker, Fazio, 
Vertonghen (nella foto)  
e Rose, ci penserà inve-
ce la coppia formata da 
Bentaleb e Paulinho. In 
porta, come al solito, 
giocherà Lloris. Proprio 
il francese dovrà farsi 
perdonare l’errore nel-
la gara di andata che 
ha complicato i piani 
qualificazione del Tot-
tenham.

AI PIEDI 
di Kane

Dopo essere partito dalla panchina all’andata, l’under 21 
inglese si riprende l’attacco degli Spurs. Dietro di lui 

ecco i tre tenori Chadli, Eriksen e Lamela

Jan Vertonghen.

Tottenham 4-2-3-1

1 Lloris
2 Walker
21 Fazio
5 Vertonghen
3 Rose
8 Paulinho
42 Bentaleb
11 Lamela
23 Eriksen
22 Chadli
18 Kane

ALLENATORE
Mauricio Pochettino

  

18

11

8
3

42

22

5

21

2
1

23
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in 6° posizione. Allora
c’era Villas Boas (sosti-
tuito però a dicembre
da Tim Sherwood). Il
bilancio finale: 69 pun-
ti conquistati (21 vit-
torie, 6 pareggi e 11
sconfitte) con 55 gol
fatti e 51 subiti.
Capocannoniere degli
Spurs in campionato
fu Adebayor con 11
reti. Il tempo però pas-
sa e la musica cambia
al White Hart Lane.
Anno nuovo, vita nuo-
va. Il Tottenham rivo-
luziona la squadra. 
Nel mercato estivo en-
trano a far parte della

Premier 
League - 1º set-

tembre 2013: il Tot-
tenham dichiara at-
traverso un comuni-
cato sul suo sito uf-
ficiale di aver cedu-
to Bale al Real Ma-
drid. Il costo del-
l’operazione non è
stato reso noto. Se-
condo la BBC il pas-
saggio costò alla

squadra spagnola 85
milioni di sterline
(quasi 100 milioni di
euro).
Senza il gallese, il Tot-

tenham ha terminato
la stagione 2013/2014

compagine inglese
Dier, Vorm, Davies, Ye-
dlin, Fazio e Stambou-
li. Le cessioni di Sigur-
dsson e Sandro non
hanno poi dunque così
tanto pesato.
Altro cambio in pan-
china. L’allenatore ar-
gentino Pochettino
prende il comando del-
la squadra.
Tutto è pronto allora
per la nuova stagione.
Un attimo però, ci sia-
mo dimenticati qual-
cuno? Eh sì, il giovane
giocatore classe ’93
Harry Kane. Bomber
indiscusso dell’annata
2014/2015 con ben 14
reti, solo tre in meno ri-
spetto ai due capocan-
nonieri della Premier:
Aguero e Diego Costa. 
In quest’ultima stagio-
ne gli Spurs, momen-
taneamente in 7° po-
sizione, hanno finora
conquistato 44 punti –
solo quattro però le
lunghezze di distacco
dal terzo posto – con
41 gol fatti e 36 subiti.

Europa League -  Nella
passata stagione il Tot-
tenham si è dovuto
arrendere agli ot-
tavi di finale con-
tro il Benfica con
un risultato
complessivo,
tra andata e ri-
torno, di 5-2.
Quest’anno,
invece, la
squadra di Po-
chettino ha di fron-
te la Fiorentina di
Montella. All’an-
data al White Hart
Lane è finita 1-1
con le reti di Sol-
dado e Basanta.
Riusciranno gli
Spurs ad imporsi
nella gara di ritor-
no e a fare meglio
dell’anno scorso? Pa-
rola al campo.

«Montella mi piace perché il suo calcio è molto
spagnolo. La filosofia di gioco è la ricchezza della
Fiorentina. Una squadra che potresti iscrivere alla Liga
e non ti accorgeresti che è italiana». Mauricio
Pochettino.

Pochettino su Montella

Andiamo ad analizzare insieme il percorso
svolto dal Tottenham nel corso di questi due
ultimi anni, in campionato e in Europa 

Spurs, da Bale a Kane

Harry Kane, 22 anni,
soprannominato

Hurricane. 
Il Tottenham lo ha

blindato con un 
contratto fino al 2019

Roberto Colarusso
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Basanta 
e Borja 
Valero.

Dopo l’1-1 dell’andata,
la squadra allenata
da Montella non deve
fare calcoli

Viola all’esame Europa
FIRENZE - Per diventare
grandi bisogna passare
l’esame europeo. I ra-
gazzi di Montella, che a
White Hart Lane erano
usciti indenni dopo lo
choc iniziale, stasera do-
vranno dimostrare di es-
sere pronti per il salto di
qualità. È il momento
cruciale della stagione
viola, ora ci si gioca il pas-
saggio agli ottavi di Eu-
ropa League e sta en-
trando nel vivo anche la
volata per la corsa al ter-
zo posto, quello che var-
rebbe i preliminari di
Champions.

Cambio di passo
La Fiorentina arriva al-
l’appuntamento di gala
in una buona condizio-
ne, sia fisica che men-
tale, dettata soprattutto
dai risultati e dal gioco
che, pian piano, è tor-
nato quello delle sta-
gioni passate. Merito di
un 2015 iniziato con un
passo falso inaspettato,
il k.o. del 6 gennaio ri-
mediato a Parma (1-0),
ma proseguito a ritmo

spedito. Perché quel-
l’Epifania ha segnato la
presa di coscienza di un
gruppo che, da quel mo-
mento, non ha più per-
so. Quattro vittorie e tre
pareggi in campionato,
intervallate dalle vittorie
contro Atalanta e Roma
che hanno proiettato i
gigliati alla semifinale di
Coppa Italia contro i ne-
mici storici della Juven-
tus (che un anno fa eli-
minò la Fiorentina pro-
prio agli ottavi di Euro-
pa League).

Instant team
E forze fresche sono ar-
rivate dal mercato di
gennaio. Perché Dia-
manti è subito diventa-
to protagonista negli
schemi di Montella, tro-
vando immediatamente
il gol; Gilardino si sta ri-
velando molto prezioso
negli scampoli di parti-
ta che ha giocato; ma la
differenza la sta facendo
Mohamed Salah. Chia-
mato al complicatissi-
mo compito di sostitui-
re un top player del ca-
libro di Cuadrado, l’egi-
ziano è sembrato a suo
agio dal primo minuto
in maglia viola, tanto
che il tecnico è passato
al 4-3-3 per esaltarne le
caratteristiche atletiche

e qualitative. E il cambio
di sistema, e i nuovi par-
tner di reparto, hanno
galvanizzato anche Ba-
bacar, spesso preferito a
Gomez visto il suo otti-
mo stato di forma. No-
nostante la partenza del
suo giocatore più forte,
la Viola è uscita rinfor-
zata dal calciomercato di
riparazione.

Vocazione europea
Ma il merito di Montel-
la è quello di aver sem-

pre insistito a
lavorare sul-
l’identità di
gioco, anche
quando la rosa a
sua disposi-
zione era
falci-

diati dagli
infortuni. E

così la Fiorentina, pur al-
ternando 3-5-2 e 4-3-3,
non muta mai atteggia-
mento, sempre alla ri-
cerca di un calcio pro-
positivo e mai speculare.

Una mentalità pretta-
mente euro-

pea che,
se in Ita-

lia po-
trebbe prestare il fianco
a qualche insidia di trop-
po, in campo interna-
zionale aumenta sensi-
bilmente le possibilità

di vincere. E stasera la
Viola, malgrado sia
qualificata con lo 0-

0, non potrà permet-
tersi troppi calcoli.

Flavio Di Stefano

PORTIERI

Tanto rumore per nulla, o quasi. Il caso Neto
ha tenuto banco per tutto il mese di gennaio,
dopo il mancato rinnovo con i Della Valle si
sono rincorse le voci di presunti accordi pri-
ma con Roma e Juventus, e poi anche con il
Liverpool, ora il portiere brasiliano è relegato

ai margini della rosa e pronto a fir-
mare con qualsiasi squadra. Ma

stasera sarà lui a difendere
la porta della Fiorentina
nei 90 minuti che valgono
il passaggio agli ottavi di

Europa League, molto più
che un pezzo di stagione. Ci-
prian Tatarusanu è indispo-
nibile e affidare i pali a
Luca Lezzerini, classe ’95 e
esordiente assoluto, sa-
rebbe un azzardo troppo
grande. Così il numero 1

brasiliano, in totale rot-
ta con ambiente
e società, dovrà
difendere l’1-1

dell’andata.

In porta ci sarà Neto,
rimasto senza contratto
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FIRENZE - Affermare che
Giancarlo Antognoni sia
stato bandiera e capitano
della Fiorentina è ridut-
tivo. Antognoni è stato la
Fiorentina, per 15 anni,
dal 1972 al 1987. E con la
viola Antognoni ha vin-
to in Italia e in Europa.
Pochi calciatori come lui

hanno incarnato il bi-
nomio squadra-città. E
anche adesso continua
ad essere un simbolo per
la città del Giglio. Seppur
nato nella vicina Um-
bria, a Marsciano.

Antognoni, la Fiorentina
ha una gara difficile con-

Secondo Giancarlo Antognoni, bandiera viola
ed ex capitano della Fiorentina, per fare 
il salto di qualità la squadra deve investire
su giocatori forti. Come Salah, o l’ex Cuadrado

Firenze ha bisog

Anche in campionato sta
facendo bene.
“Sì, sta disputando un
buon torneo, anche se
l’anno scorso aveva più
punti di quanti ne abbia
ora. Ma va bene così. Del
resto, ormai il nostro
campionato è diventato
uno standard: Juve avan-
ti e le altre dietro. Ci si
può far poco, per ora.
Anche la Roma ha meno
punti di quanti ne aves-
se lo scorso anno e, for-
se, giocava meglio”.

La Fiorentina sta avendo
una discreta continuità in

tro il Tottenham, ma im-
portante e significativa
in caso di successo...
“Ha buone possibilità
di farcela, anche se la
gara non è facile. Dicia-
mo intorno al 60%, con-
siderando il fatto che a
livello internazionale
soffriamo un po’. Ma il
pareggio ottenuto in In-
ghilterra fa ben sperare.
Poi si vedrà. La squadra
è anche in un buon mo-
mento e sicuramente
ha margini di migliora-
mento. Vedremo come
andrà in Europa, vero
banco di prova”.

Antognoni durante una partita con la Nazionale
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questi anni. Cosa manca
per il salto di qualità?
“La Fiorentina si è atte-
stata ad un livello stan-
dard. L’importante che
la base c’è, e va bene.
C’è un però. Se tu dai
via i migliori, è difficile
che tu possa migliorare
o pensare a obiettivi
maggiori. L’esempio ul-
timo è quello di Cua-
drado. Va bene che hai
fatto cassa, però è an-
dato via un giocatore
molto bravo”.

Sì, ma è arrivato Salah ed
è uscito alla ribalta Baba-
car. Non saranno fuori-
classe ma rendono molto...

“Salah lo si conosceva
poco. E’ un buon gioca-
tore, con fantasia e bei
piedi e sa segnare. Ma è
in prestito e il riscatto è
di 15 milioni. Una bella
cifra. E torniamo quindi
al discorso di prima. Se
vuoi far grande la squa-
dra, devi spendere. Cer-
to, poi è uscito fuori Ba-

bacar, si aspetta il ritor-
no di Pepito Rossi. Ma se
devi ambire a qualcosa
d’importante, devi pun-
tare forte. Dipende mol-
to anche dalle proposte
che ti fanno, i giocatori
che ti avvicinano. E poi
sono i tuoi obiettivi, in-
sieme alle disponibilità
economiche, che ti fan-
no decidere”.
Con la maglia della Fio-
rentina, Antognoni ha
vinto una coppa Italia
(1974/1975) e una cop-

pa di Lega italo-inglese
(1975). Con la naziona-
le, il Mondiale del 1982.
Detiene il record di pre-
senze fra i giocatori vio-
la con 341 gare in serie
A e con 73 gare in az-
zurro è il giocatore del-
la Fiorentina con più
presenze in nazionale.
Nel 2010 è stato insi-
gnito del Golden Foot.

Antognoni, Montella sta
facendo un buon lavoro?
“Sì, sta lavorando bene.

Solitamente gli allena-
tori, dopo qualche anno
vogliono fare nuove
esperienze. Ora non so
cosa voglia fare Montel-
la, ha un contratto, ma
sembra integrato bene
nel contesto viola”. 

È l’uomo giusto per Fi-
renze, calmo, nonostante
le origini napoletane. 
“Sì, ma anche scaltro e
furbo, e intelligente”.

Un altro Antognoni non

c’è in giro da quelle parti?
“Difficile rimanere per
anni legato ad una squa-
dra, entrare nelle sue
viscere. Il calcio è cam-
biato. Quel tempo non
esiste più”.

Difficile anche avere i
suoi piedi...
“Bè, avere quelli è diffi-
cile. Parecchio”. 
E questa non è vanteria.
È la realtà. O almeno lo
è stata per tanti anni.

Francesco Nuccioni

ANAGRAFE

Antognoni, ex indimenticato
Marsciano (Perugia) 1° aprile 1954. Ex cal-
ciatore. Tutta la carriera nella Fiorentina (ini-
ziò in D con l’Astimacobi, finì in Svizzera col
Losanna). Con la Nazionale (73 presenze, 7
reti) vinse il campionato del mondo del
1982. 11° nella classifica del Pallone d’Oro
1982 (21° nell’81, 26° nel 1977, 27° nell’80).
Adesso coordinatore delle nostre nazionali
giovanili. 
• Ragazzino, giocava nella Juventina Perugia
(«campo a Prepo senza erba. Ruolo? Non lo
sapevo»). Il Torino lo prese insieme a un cer-
to Bottausci, prendi due paghi uno (quello
buono pensavano fosse l’altro). Fu parcheg-
giato all’Astimacobi («nebbia, un albergo ano-
nimo, la scuola dai preti, malinconie»).
Quando gli chiesero di andare a Torino ri-
fiutò, preferendo la Fiorentina. 
• È il giocatore con più presenze in Nazionale
tra quelli che non hanno mai vinto uno scu-
detto: «La Fiorentina di Pontello non era
male. Purtroppo commettemmo l’errore di ar-
rivare allo sprint con la Juve. Quella Fioren-
tina meritava di vincere almeno un titolo.
Però non ho rimpianti. L’amore dei fiorenti-
ni vale più di uno scudetto».

no di avere campioni
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2Mati Fernandez

Montella gli ha 
affidato il compi-
to, tutt’altro che 
semplice, di non far 
rimpiangere Borja 
Valero. Con lo spag-
nolo out, toccherà 
al fantasista cileno 
garantire impre-
vedibilità e movi-
mento costante alla 
mediana gigliata. 
Ma lui ha tecnica e 
agilità a sufficienza 
per mettere in crisi 
la cerniera inglese, 
formata dalla 
coppia Mason-Ben-
taleb.

4Alessandro 
Diamanti

Non è semplice 
trovare giocatori 
della sua caratura 
tecnica e al tempo 
stesso di un agonis-
mo tanto spiccato. 
Sciabola e fioretto 
a seconda delle 
esigenze, Alino sa 
essere letale quan-
do sfodera quel suo 
mancino mortifero, 
anche solo con un 
lampo. E da quando 
è arrivato in viola 
ha mostrato una 
predisposizione al 
sacrificio straordi-
naria.

6Mario Gomez

Stasera la stagione 
della Fiorentina è 
a un bivio, e per il 
salto di qualità ci 
sarà bisogno del 
panzer tedesco. Il 
numero 33, con-
tro il Tottenham, 
può riprendersi la 
ribalta europea e 
lanciare la Viola 
lungo il tragitto che 
porta alla finale 
di Varsavia. Dopo 
aver deciso la sfida 
da dentro o fuori 
contro la Roma 
in Coppa Italia, è 
il momento della 
platea europea.5

Mohamed 
Salah

Non far rimpiange-
re Cuadrado non 
era impresa facile, 
eppure lui ci sta 
riuscendo. L’im-
patto dell’egiziano 
con la Viola è stato 
stupefacente, ha 
già segnato due gol 
e terrorizzato ogni 
difesa che ha pro-
vato a contenere 
l’esuberanza fisica 
e tecnica dell’ex 
Chelsea. Stasera 
la sua intensità e i 
suoi strappi saran-
no fondamentali.

1
Gonzalo 
Rodriguez
Il centrale argen-
tino è il leader 
difensivo dei 
viola, attento 
in marcatura e 
abilissimo nel far 
partire l’azione 
già dalle retrovie. 
Il suo tempera-
mento e l’espe-
rienza saranno un 
bagaglio preziosis-
simo nella sfida di 
stasera. E occhio 
ai calci da fermo, 
quando sale in 
area avversaria ha 
un tempismo da 
bomber.

3
David Pizarro

Dopo qualche infor-
tunio di troppo, il 
cileno ha ritrovato 
una buona con-
dizione fisica. Pochi 
in Europa sanno 
leggere le fasi della 
partita come lui, 
e in una sfida che 
potrebbe trascinar-
si oltre i canonici 
90 minuti il suo ap-
porto può risultare 
decisivo. Gli inglesi, 
costretti a segnare, 
dovranno scoprirsi, 
e lui può far male 
con i suoi lanci.
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2Danny Rose

È uno dei terzini 
sinistri più interes-
santi della Premier. 
In un ruolo in cui 
scarseggiano tal-
enti, il mancino di 
origini giamaicane 
è uno dei pochi in 
grado di garantire 
una spinta costante 
e attenzione in fase 
difensiva. Ha un 
buonissimo sinistro 
che gli consente di 
crossare con preci-
sione sia dal fondo 
che dalla trequarti, 
calcia bene anche 
in porta.

4Nacer Chadli

È un esterno classi-
co che predilige la 
fascia sinistra, ma 
all’occorrenza può 
giocare anche a 
destra o dietro una 
punta. Ha un passo 
che gli consente 
di andare via sia 
nello stretto che sul 
lungo, vede molto 
bene la porta e la 
sua fisicità lo mette 
in condizione di 
reggere molto bene 
anche lo scontro 
fisico. A volte si as-
senta nei 90 minu-
ti, ma va sempre 
tenuto d’occhio.

6Harry Kane

Classe ’93, è una 
delle rivelazioni 
di questa Premier. 
È un bomber (14 
gol in 22 presenze 
di Premier e 7 reti 
in 8 apparizioni 
europee) che sa 
fare tutto: tira le 
punizioni, segna di 
rapina, calcia dalla 
distanza, dribb-
la e lotta contro 
tutti. Molto prob-
abilmente sarà il 
centravanti della 
Nazionale inglese 
per i prossimi dieci 
anni, è un talento 
purissimo.5

Erik Lamela

Dopo aver faticato, 
e neanche poco, 
nella stagione d’es-
ordio, ora l’ex ro-
manista sta tornan-
do sui suoi livelli. 
Continua a latitare 
un po’ in zona gol, 
ma i suoi strappi 
in accelerazione 
possono mettere 
in crisi chiunque, 
e occhio quando 
rientra sul sinistro, 
El Coco ha un tiro 
secco e preciso. E 
diventa immarca-
bile quando prende 
velocità.

1
Hugo Lloris
Il portierone 
francese è uno dei 
punti di forza deg-
li Spurs, sicuro sia 
tra i pali che nelle 
uscite, sa guidare 
la difesa con per-
sonalità e carisma. 
Nelle serate di 
grazia diventa 
molto complicato 
riuscire a gonfiare 
la rete alle sue 
spalle. La sua ca-
pacità di concen-
trazione lo rende 
uno dei portieri 
più affidabili di 
tutto il Vecchio 
Continente.

3
Christian 
Eriksen

Autentico uomo 
squadra, dà il 
meglio di sé in 
posizione di 
trequartista ma 
può giocare anche 
sull’esterno di 
sinistra. È letale da 
calcio piazzato ma 
sa calciare molto 
bene anche in cor-
sa, semplicemente 
geniale quando si 
tratta di sfornare 
assist. Il suo stile di 
gioco è impreved-
ibile.
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ORIZZONTALI 
1. Donne con sangue mi-
sto 7. Una "perla" della
Florida 12. Secche, bru-
ciate 14. Venuto alla luce
15. Iniziali di Frassica 17.
E' propria delle stanze
larghe e spaziose 19. La
"poetica" è di Orazio 21.
Al, noto discobolo 23.
Volo a scopo di primato
25. Stiracchiarsi 28. Far-
maco usato nella cura
delle malattie allergiche
30. Varietà di corindone
31. Il comico Laurel 33.
Sovrana... francese 34.
Bianche nuvolette 35. Epi-
sodio appena cominciato
37. Nota dell'Autore 38.
Tumulto popolare 39.
Quantità di materia 41.
Acqua... in bocca 43. Se si
frattura si ingessa 44. Giu-
stificata o spiegata 46. E'
già vecchio il giorno dopo
48. Numero anche "vo-
lante" 49. Rendere più vo-
luminoso 50. La metà di
VI

VERTICALE 
1. Un eroico Luciano 2.
Iniziali di Rispoli 3. Spiaz-
zo rurale 4. Bagna Forno-
vo 5. Nata nella città di
san Giusto 6. Incitare 8. Lo
è il verbo senza forma ri-

flessiva 9. Aprono certi an-
nunci economici 10. Sono
diverse in moto 11. Pu-
pazzo dell’“Iris” 13. Valu-
tazione dei beni immobi-
li 16. Il nome di Schubert
18. Fa parte del passato
20. Sorta di liuto indiano
22. Premio per gente del
cinema 24. Lo è anche
un terzino 26. Rinvenuti
dopo lunghe ricerche 27.
Antica regione dell'Asia
Minore 29. Invito a bat-
tersi 32. Visitarono il Bam-
bin Gesù 34. Arnesi bu-
cherellati 36. La capitale...
per i francesi 38. La “ma-
dre” di Cicerone 40. Lo

deve rispettare chi guida
41. Lontani da tutti 42. Li
redigono i notai 44. Ave-
va i siluri in coperta 45. Il
nostro ex impero (sigla)
47. I limiti di Nostrada-
mus 

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA
Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA

So
lu
zi
o
n
e

So
lu
zi
o
n
e
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Maxi Lopez
esulta dopo 
il secondo
gol contro 
il Bilbao

Inter, arriva il Celtic
A san Siro l’Inter riceve
il Celtic. Nella gara d’an-
data (3-3), la squadra di
Mancini ha sciupato
l’occasione di rendere

carenze (soprattutto
concentrazione) di una
formazione come l’In-
ter che sta crescendo.
Mancini ha trovato in
Shaqiri un buon trasci-
natore e ha ri-
trovato il Gua-
rin del Porto.
Molto in attac-
co ruota attor-
no a Icardi, con
Podolski che
deve inserirsi al
meglio nel con-
testo. La gara
con il Celtic (irruente e
grintoso come tutte le
squadre scozzesi), co-
munque, non dovrebbe

meno complicato que-
sto incontro. L’essere
raggiunta proprio allo
scadere dei minuti di re-
cupero, ha (di nuovo)
messo in evidenza le

costituire grande diffi-
coltà. Ma mai abbassare
la guardia.

A Bilbao un’arena 
per il Toro
Nella bolgia del San Ma-
mes, il Torino tenta
l’impresa contro i pa-
droni di casa, i baschi
dell’Athletic. Gara diffi-
cile per i ragazzi di
Giampiero Ventura (al-
l’andata finì 2-2), che in
terra basca vorrebbero

poter continua-
re il loro viaggio
in Europa. Al-
l’Olimpico la
vittoria è sfug-
gita di poco al
Toro e i granata
hanno dimo-
strato di poter
giocare alla pari

con gli avversari.
L’Athletic, che proba-
bilmente ritroverà Adu-
riz, è squadra compatta,

che gioca un buon cal-
cio e che tra le mura
amiche è difficile da
superare. Ventura si
dovrà affidare all’espe-
rienza di Maxi Lopez
(suoi i due gol a Torino)
e di Quagliarella, ma
dovrà chiedere an-
che gli stra-
ordinari al
suo repar-
to difensi-
vo, spe-
r a n d o
anche
i n
qual-
c h e
m a -
gia di
El Kad-
douri.

Non solo la Viola cerca la qualificazione. Sono quattro le altre squadre
che tenteranno di portare a casa un posto negli ottavi di finale.
Cosa fatta, molto probabilmente, per il Napoli, il passaggio sembra
alla portata anche dell’Inter, mentre Torino e Roma hanno bisogno 
di un’impresa in trasferta. Sulla carta, tutto è possibile

Stasera le italiane
si giocano l’Europa

Guarin e Kovacic pressano Nir Bitton nella gara d’andata
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Napoli, spazio 
al turnover
Poco più che un alle-
namento sarà invece
Napoli-Trabzonspor. Al
San Paolo la squadra di
Benitez parte dal ro-
busto 4-0 ottenuto nel-
la partita d’andata. Ri-
sultato più che suffi-
ciente per avere già la
qualificazione in tasca.
È vero che nel calcio
tutto è possibile ma

soltanto una grave for-
ma di amnesia collet-
tiva, unita a indeboli-
mento fisico improv-
viso, può far sperare ai
volenterosi turchi di
compiere l’impossibile.
Piuttosto, è probabile
che Benitez dia spazio
a chi gioca meno o che
voglia sperimentare
qualche alchimia tatti-
ca. Forse vedremo Gab-
biadini giocare tutta la

gara. Fatto sta che il ri-
sultato non è (dovreb-
be) essere in discussio-
ne. E per il Napoli fare
un passo avanti nella
competizione sarebbe
un buon viatico.

Totti & Co. provano 
a salvare la stagione
Gara che assume
un’importanza parti-
colare, è quella che la
Roma giocherà al Feje-

noord Stadium di Rot-
terdam contro i pa-
droni di casa (andata 1-
1). Occupandoci solo
dell’aspetto sportivo (ci
si augura che l’aspetto
dell’ordine pubblico sia
totalmente diverso da
quanto è accaduto a
Roma), la squadra di
Garcia è forse ad un bi-
vio. Mentale oltre che
fisico. Fuori dalla coppa
Italia, scudetto ormai
rimasto una meta
come l’Eldora-
do, i giallorossi
riversano nel-
l’Europa League
l’unica speranza per

non get-
tare al vento l’ennesi-
ma stagione. In caso
contrario, le gare di
campionato difficil-
mente diventerebbero

fonte di gio-
ia per i ti-
fosi. La
Roma (a
parte la
gara con
il Caglia-
ri) non vin-
ce da pa-
r e c -
chio

tempo. E va in casa
del Feyenoord che non
ha mai perso contro
squadre italiane. An-
che se negli ultimi tre
incontri precedenti ha
solo pareggiato. Ma nel-
le ultime 4 partite ca-
salinghe europee, gli
olandesi hanno sem-
pre vinto. Difficile pre-

vedere chi manderà
in campo Garcia.
Ma questo non ha
eccessiva impor-
tanza.

Francesco Nuccioni

Francesco Totti

Gonzalo Higuain durante un’azione della gara di andata contro il Trabzonspor




